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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-5508 del 13/11/2020

Oggetto D.P.R. 13 Marzo 2013, n. 59. Ditta HERA S.p.A. con sede
legale nel Comune di Bologna, Viale Berti Pichat n. 2/4 ed
impianto nel Comune di Cento (FE), localita' Corporeno,
Via Pedagna n. 9 - Agglomerato Cento, codice AFE0029 -
Aggiornamento dell'Autorizzazione con MODIFICA NON
SOSTANZIALE  dell'attivita'  di  raccolta  e  depurazione
acque reflue urbane, autorizzata con Autorizzazione Unica
Ambientale  (A.U.A.),  atto  n.  DET-AMB-2016-1475  del
16.05.2016, come adeguato con atto n. DET-AMB-2018-
6606 del  14.12.2018,  rettificato  con atto  n.  DET-AMB-
1476 del 26.03.2019.

Proposta n. PDET-AMB-2020-5669 del 13/11/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante MARINA MENGOLI

Questo giorno tredici NOVEMBRE 2020 presso la sede di Via Bologna 534 - 44121 - Ferrara, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara,  MARINA  MENGOLI,
determina quanto segue.



Sinadoc 2435/2020/MB/TC

OGGETTO: D.P.R. 13 Marzo 2013, n. 59. Ditta HERA S.p.A. con sede legale nel Comune di Bologna,

Viale Berti Pichat n. 2/4 ed impianto nel Comune di Cento (FE), località Corporeno, Via Pedagna n. 9 -

Agglomerato  Cento, codice AFE0029  - Aggiornamento  dell'Autorizzazione con  MODIFICA NON

SOSTANZIALE dell'attività  di  raccolta  e  depurazione  acque  reflue  urbane, autorizzata  con

Autorizzazione  Unica  Ambientale  (A.U.A.),  atto  n.  DET-AMB-2016-1475  del  16.05.2016,  come

adeguato con atto n. DET-AMB-2018-6606 del 14.12.2018, rettificato con atto n. DET-AMB-1476 del

26.03.2019.      

I L  D I R I G E N T E

VISTA la nota in data 07.01.2020, con Prot. n. 1112, acquisita al Prot. di  Arpae n. PG/2020/1339 del

17.01.2020, trasmessa dalla Ditta HERA S.p.A., nella persona di GianNicola Scarcella, in qualità di

Responsabile  Fognatura e Depurazione Emilia della Società, con sede legale nel Comune di Bologna,

Viale Berti Pichat n. 2/4 di trasmissione documentazione per modifica non sostanziale AUA impianto in

Comune di Cento (FE), località Corporeno, Via Pedagna n. 9 agglomerato AFE0029,   autorizzato con

Autorizzazione Unica Ambientale, atto n. DET-AMB-2016-1475 del 16.05.2016, come adeguato con atto

n. DET-AMB-2018-6606 del 14.12.2018, rettificato con atto n. DET-AMB-1476 del 26.03.2019, adottati

dall'Arpae di Ferrara, ai sensi del D.P.R. 13 Marzo 2013, n. 59 per l'esercizio dell’attività di raccolta e

depurazione delle acque reflue urbane;

CONSIDERATO che con la suddetta comunicazione, facendo riferimento ai provvedimenti sopra citati,

la Ditta inoltra la planimetria aggiornata e precisa che le modifiche riguardano: l'eliminazione di uno

scarico per acque meteoriche in Via Alberelli,  l'eliminazione dello scolmatore in Via Nazario Sauro,

l'eliminazione di due scarichi per acque meteoriche in Via Seminario, l'inserimento di uno scarico per

acque meteoriche in Via Comi e l'inserimento di uno scarico per acque meteoriche in Via Paisiello;
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VISTO il D.P.R. 13 Marzo 2013 n. 59, “Regolamento recante la disciplina dell'Autorizzazione Unica

Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti

sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a

norma dell'articolo 23, del Decreto-Legge 9 Febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla

Legge 4 Aprile 2012, n. 35”; 

VISTO l’articolo 2, comma 1, lettera b, del D.P.R. n. 59/2013 che attribuisce alla Provincia o a diversa

Autorità indicata dalla normativa regionale la competenza ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento

dell'Autorizzazione Unica Ambientale, che confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimento

adottato  dallo  Sportello  Unico  per  le  Attività  Produttive,  ai  sensi  dell'articolo  7  del  Decreto  del

Presidente della Repubblica 7 Settembre 2010, n. 160, ovvero nella Determinazione motivata di cui

all'articolo 14-ter, comma 6-bis, della Legge 7 Agosto 1990, n. 241;

VISTA la Legge 7 Aprile 2014, n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province, sulle Unioni

e fusioni di Comuni”;

VISTA la Legge Regionale 30 Luglio 2015, n. 13, “Riforma del sistema di governo regionale e locale e

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

VISTI:

- il D.Lgs 152/2006 e s.m.i.;

- la L.R. n. 3/99, e s.m.i.;

- la L.R. n. 5/06;

- la L.R. 21/2012;

- la L. 447/95;



VISTE altresì: 

- la Delibera di G.R. n. 1053 del 09.06.2003 e successive integrazioni e rettifiche;

- la Delibera del Comitato Interministeriale del 04.02.1977 e successive modifiche e 

  integrazioni;

- la Delibera di G.R. n. 286 del 14.02.2005 riguardante “Direttiva concernente la gestione delle 

  acque di prima pioggia e di lavaggio da aree esterne”;

- la Delibera di G.R. n. 1860 del 18.12.2006 riguardante le “Linee Guida di indirizzo per la     

  gestione acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia in attuazione della   

  Deliberazione di  G.R. n. 286 del 14.02.2005”;

DATO  ATTO  che  fino  alla  data  di  rilascio  del  presente  atto,  per  lo  stabilimento  in  oggetto,  sono

regolarmente in vigore l'Autorizzazione Unica Ambientale, atto n. DET-AMB-2016-1475 del 16.05.2016,

e gli atti di adeguamento e di rettifica precedentemente citati,  adottati da Arpae, ai sensi del D.P.R. 13

Marzo 2013 n. 59;

VISTA la nota Arpae, Prot. n. PG/2020/99454 del 10.07.2020, con cui, verificato che la documentazione

trasmessa  non  è  risultata  esaustiva,  si  è  chiesto  di  presentare  una  relazione  con  indicate,  in

particolare,  le  modifiche apportate alla  rete fognaria,  l'elenco degli  scolmatori  presenti,  siglati  e

numerati, i punti di scarico delle acque meteoriche, pure siglati e numerati, e, per entrambi, i relativi

corpi  idrici  ricettori  e di  trasmettere una planimetria  aggiornata coerente con la  relazione sopra

citata;

VISTA  la  nota  di  HERA  S.p.A.  del  17.09.2020,  Prot.  n.  77966,  acquisita  al  Prot.  di  Arpae  n.

PG/2020/133495 del 17.09.2020, con cui ha trasmesso le integrazioni richieste con la nota Arpae Prot.

n. 99454/2020;  



VISTA,  in  particolare,  la  relazione  tecnica,  da  cui  emerge  che  la  rete  fognaria  a  servizio

dell'agglomerato in esame, è costituita principalmente da collettori di tipo misto che raccolgono le acque

reflue e meteoriche provenienti dagli insediamenti privati e dalle superfici stradali. L'agglomerato, che

oltre a Cento comprende le frazioni di Renazzo e Corporeno e l'area artigianale di via Modena, dotata

di reti separate, presenta gli scaricatori di piena di seguito riportati:

SCOLMATORI CORPO IDRICO RICETTORE

Scolmatore S1 Via di Mezzo - Rotonda Bennet Condotto Generale

Scolmatore S2 Via di Mezzo Condotto Generale

Scolmatore S3 Via di Mezzo-Canale Menina Condotto Generale

Scolmatore S4 Via Parco del Reno Scolo Reno Canale

Scolmatore S5 Via Giordano Scolo Canalazzo Inferiore

Scolmatore S6 Renazzo - Via Buttieri Scolo Gorghi

Scolmatore S7 Renazzo - Via Alberelli Scolo Guadora

Scolmatore S8 Corporeno – Via Ramedello Condotto Generale

Scolmatore S9 Corporeno – Depuratore Via Pedagna Condotto Generale

e i seguenti scarichi di reti bianche:

SCARICHI RETE BIANCA CORPO IDRICO RICETTORE

Scarico SC1a e Scarico SC1b Via Italia Scolo Guadora

Scarico SC2 Via Italia Scolo Guadora

Scarico SC3 Via Europa Scolo Guadora

Scarico SC4 Via delle Basse Fosso di campagna con 

recapito nello Scolo Guadora

Scarico SC5 Via Guicciardini Scolo Guadora

Scarico SC6 Via della Vite Condotto Generale

Scarico SC7 e Scarico SC8 Via Pedagna Bacino artificiale con scarico in

fosso e recapito finale in 

Condotto Generale



Scarico SC9 Via di Mezzo Condotto Generale

Scarico SC10 Via Canapa Scolo Canalazzo Inferiore

CONSIDERATO che la ditta nella relazione allegata alla nota del  17.09.2020 succitata dichiara,  in

particolare, che, come richiesto nelle prescrizioni dell'AUA,  sono stati individuati e rilevati i manufatti

scolmatori di piena, è stato rappresentato lo schema di funzionamento della rete fognaria e sono stati

calcolati i parametri caratteristici dei nodi idraulici degli scolmatori di piena;

VISTA la nota di Arpae, Prot. n. PG/2020/142061 del 02.10.2020, con cui si è provveduto a richiedere un

parere al Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, trasmettendo contestualmente la documentazione

pervenuta;

VISTA la  nota  di  HERA S.p.A.  del  14.10.2020,  Prot.  n.  85415/20,  acquisita  al  Prot.  di  Arpae  n.

PG/2020/147740 del 14.10.2020, con cui ha trasmesso la planimetria dell'Agglomerato di Cento, con

dicitura corretta;

VISTA la nota del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Prot. n. 16231 del 30.10.2020, acquisita al

Prot.  di  Arpae  n.  PG/2020/157312  del  30.10.2020,  con  cui  ha  comunicato  il  proprio  parere  di

competenza e, in particolare, che quanto ricevuto risulta in linea con la prescrizione riportata al punto 16

dell'AUA n. 1475/2016. Nella stessa nota il Consorzio ritiene che debbano essere allegate al presente

atto anche le tavole grafiche relative agli scolmatori presenti sulle linee miste, già trasmesse da HERA

S.p.A. con propria nota Prot. n. 54872 del 07.06.2018; 

RITENUTE ancora valide le istruttorie e relativi pareri e quindi le prescrizioni dell'Autorizzazione Unica

Ambientale non oggetto di modifica;

RITENUTO, sulla base dell’istruttoria agli atti conformemente alle disposizioni di cui al D.P.R. n. 59/13,

di  poter  accogliere  la domanda  di modifica  dell'attività  autorizzata  con  l'Autorizzazione  Unica



Ambientale, atto n. DET-AMB-2016-1475 del 16.05.2016, come adeguato con atto n. DET-AMB-2018-

6606  del  14.12.2018,  rettificato  con  atto  n.  DET-AMB-1476  del  26.03.2019,  valutata  come  non

sostanziale;

DATO ATTO che in applicazione delle norme sopra richiamate,  ai sensi  della Legge Regionale 30

Luglio 2015 n. 13, con il trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e

l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori  Ambiente

delle Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° Gennaio 2016 è divenuta operativa la

riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica,

disposta dalla L.R. 30 Luglio 2015 n. 13;

DATO ATTO che con D.D.G. n.  70/2018 si è provveduto all'approvazione dell'assetto organizzativo

generale, a far data dal 01.01.2019, dell'Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia-Romagna (Arpae) istituita con L.R. n. 13/201, con invio alla Giunta Regionale;

DATO ATTO che con D.G.R. della Regione Emilia Romagna n. 1181/2018, è stato approvato l’assetto

organizzativo generale dell’Agenzia di cui alla citata D.D.G. n. 70/2018;

DATO ATTO che la Società HERA S.p.A., con la nota Prot. n. 32779 del 08.04.2020, acquisita al Prot.

di Arpae n. PG/2020/52547 del 08.04.2020 ha dichiarato di aver assolto all'imposto di bollo al fine del

rilascio del presente atto, con la marca da bollo numero identificativo 01190292095952 del 29.10.2019;

DATO ATTO che  con D.D.G.  n.102/2019 è  stato  conferito  alla sottoscritta  incarico  dirigenziale  di

Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, con decorrenza 14.10.2019;

DATO  ATTO  che  responsabile  del  presente  procedimento  amministrativo,  per  l'adozione

dell'Autorizzazione Unica Ambientale di cui al D.P.R. n. 59/2013, è la Dott.ssa Apollonia Cinzia Tatone,

titolare dell'Incarico di Funzione "AUA ed Autorizzazioni settoriali";



D I S P O N E

l’aggiornamento dell'Autorizzazione Unica Ambientale, atto n. DET-AMB-2016-1475 del 16.05.2016,

come adeguato con atto n. DET-AMB-2018-6606 del 14.12.2018, rettificato con atto n. DET-AMB-1476

del  26.03.2019,  adottati  da  Arpae,  per  la  modifica  non  sostanziale dell'attività  di raccolta  e

depurazione acque reflue urbane, autorizzata col medesimo atto, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 13

Marzo 2013, n. 59, da rilasciare alla Ditta HERA S.p.A., C.F n. 04245520376 e P.IVA n. 03819031208,

nella persona del Legale Rappresentante pro-tempore, con sede legale nel Comune di Bologna, Viale

Berti  Pichat  n.  2/4 ed impianto nel  Comune di  Cento (FE),  località Corporeno,  Via Pedagna n.  9,

Agglomerato Cento, codice AFE0029, come di seguito indicato:

1. La  planimetria    allegata  all'Autorizzazione  Unica  Ambientale,  atto  n.  DET-AMB-2016-1475  del

16.05.2016 come “  Allegato 2  ”, menzionata ai punti 5 e 6 delle prescrizioni dello stesso,   è sostituita

da quella allegata al presente atto denominata “  Planimetria bacino fognario di Cento”;

2. Gli scolmatori citati in premessa devono corrispondere a quanto indicato nelle tavole grafiche da S1

a S9 unite al presente atto come parte integrante sotto la voce “Allegato A”

3. Le prescrizioni dei punti 5. e 6., paragrafo A) SCARICHI IDRICI, dell'atto n. 1475/2016 sono sostituite

rispettivamente dalle seguenti 3.a e 3.b:

3.a Gli scaricatori di piena, indicati nella planimetria allegata al presente atto quale parte integrante,

a  servizio  della  rete  fognaria,  devono  essere  mantenuti  costantemente  accessibili  per  la

manutenzione da  parte  del  gestore  e  per  eventuali  ispezioni  atte  a  verificarne  il  corretto

funzionamento,  devono  essere  dimensionati  in  modo  tale  da  impedire,  in  caso  di  eventi

meteorici, il versamento diretto, nei corpi idrici ricettori, delle acque pluviali sino ad un volume

pari a tre volte la portata media oraria di tempo secco;



3.b Gli scarichi di acque bianche indicati nella planimetria allegata al presente atto quale parte

integrante, devono essere utilizzati esclusivamente per sgrondare le acque meteoriche.

Per quanto qui disposto, il  presente atto  modifica l'Autorizzazione Unica Ambientale, atto  n. DET-

AMB-2016-1475 del 16.05.2016, alla quale va unito come parte integrante, per comprovare l'efficacia, a

tutti gli effetti della citata variazione e va esibita se richiesta agli organi preposti al controllo.

Restano  valide  tutte  le  prescrizioni  contenute  nell'Autorizzazione  Unica  Ambientale  e  nell'atto  di

modifica della stessa, sopra citati, che non sono state modificate dal presente atto.

L’efficacia della presente autorizzazione decorre dalla data del rilascio alla ditta interessata e da tale

data decorrono i termini per le prescrizioni indicati nel presente atto.

Il presente provvedimento, a cui dovrà essere allegata, da parte del proponente,  la marca da bollo

numero identificativo  01190292095952 del 29.10.2019,  è efficace a decorrere dalla data di effettivo

ritiro o dell’avvenuta notifica al richiedente, e da essa decorrono i termini per le prescrizioni in essa

riportate.

Il  presente  atto,  firmato  digitalmente,  viene  rilasciato  alla  Società  HERA S.p.A.  e  trasmesso  al

Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, al SUAP del Comune di Cento e al Servizio Ambiente dello

stesso Comune.

SONO  FATTE  SALVE  LE  COMPETENZE  IN  MATERIA  DI  CONTROLLO,  LA  POTESTA’

SANZIONATORIA E LE SANZIONI PREVISTE DALLA NORMATIVA DI SETTORE,  IN CAPO AGLI

ENTI COMPETENTI COME RIPORTATO NELLA TABELLA DI  CUI AL PUNTO 1 DEL PRESENTE

ATTO.

Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto, può ricorrere nei modi

di  legge  contro  l’atto  stesso,  alternativamente al  TAR dell’Emilia-Romagna o  al  Capo  dello  Stato,



rispettivamente  entro  60  ed  entro  120  gg.  dal  ricevimento  da  parte  della  Ditta  della  presente

Autorizzazione Unica Ambientale.

  Firmato Digitalmente

     La Responsabile del Servizio

          Dott.ssa  Marina Mengoli



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


